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ENRICO L'UCCELLATORE, RE geraaano . . R a s ~ o  

LOHENGRIN . . . . . . . . . . . . . . Tenore 

ELSA D I  BRABANTE . . . . . . . . . Soprano 

IL DUCA GOFF'REDO, di lei fratello . . . . Tenore 

FEDERICO D I  TELRAMONOO, conte Brabanitino Woritono 

ORTRUDA, di lu i  moglie . . . . . . . . . Mezzo soprrnn 

L'ARALDO del Re . . . . . . . . . . . . Bnsw 

Quattro Fiobili Brabantini 

Oiiattrn Paggi. 

Conti e Nobili Sassoni e Turingi 

Conti e Nobili Braban~ini - name - Paggi 

Uomini e Donne del Popolo - Servi. 

Ln Scena è in Anversa nd la  prima metR del X secolo. 

NE. -- TUSTJ I VERSI VPRGOLATI SJ O3lETTONO. 

-.___ _ -.- 

l Tiil. A. 1Rnaro~ - Sesto S. Giovalini - Milano, 

A T T C )  P R I M O  

SCENA PRIMA. 

Ilti plaio sulla &ponda della Schelda presso Anversa. I1 fiume forma i l  fon. 
do della :cena descrivericlo una curva. i n  modo che sulla dritta viene 
interrotto da un gruppo d i  alberi, e quindi ricomparisce ad una certa 
distanza. Sul proscenio, a sinistra, siede Re Enrico sotto una quercia. 
A lui vicino stanno Conti, Nobili e Cavalieri Sassoni e Turingi, i qna- 
li formano i1 siio seguito. Al lalo opposto del proscenio stanno i Con- 
ti, i Nobili ed i Caa l i e r i  Rrabantini: alla loro testa sta Federico Di 
Telramondo, ed al di lu i  fianco Ortruda. Popolani e servi d'ambo i 
sessi occupano i l  fondo della .scena. Il centro resta libero. L'araldo 
del Re ed i quattro tronib~ttieri reali si avanzano nel centro. Le 
trombe siionano il saluto reale. 

L"AR4. Udite, Conti e Prenci del Brabante! 
Eiirico il Re Germano qui ne venne 
Per  consultar con voi seconido il dritto: 
Segnite tutti il saggio suo voler. 

X RRAB. Noi seguiremo i l  saggio suo voler. 
Sia ben venuto i l  noisbro amato Re. 

[L RE (alzandosi) Salute, d i  Bsaban~a  Cavalier! 
A caso or quivi i o  non rivolsi i l  piè, 
Grave ragion di Stptv a me I'impme. 
a Palesarvi dagg'io l'alto pexigbio, 
< Che dall'oriente nle minaccia oginor?.,. 
K Là, sui confini il popol 'prega i l  cielo 
aPerchè il flagel degli Ungari disperda; 

Trla a me, capo del segno, a me sol spetta 
a A  tanta audacia porre un  fireno ornai, 
s Già da me furon vinti, e per nove anni 
6 N popol mio la  pace assicurai. 
&Città costmssi e cento torri e oento. 
a E l e  schiere ho addestrate al gran cimento: 
< L a  tregua or spira, nè pagar tributi 
<Vuole i l  nemico, che si leva in ami .  
a Uopo è quindi salvar l'onor del regno 
« Contro l'oriente e l'occidente anicor. 
« Germania intera le sue scliiere appresti; 

Mai più insultarla allor aiessiin potri!  
CORO DI 'SASSONI: E TUKINGP (rriettendo la mano all'elsn) 

Giuriam m o ~ i r  - p d  patrio onor! 
IL RE (dopo essersi seduto) 

A voi dunque mi ~odgo,  o Wrabantiiii, 
Onde seguir vogliatemi a Magonza; 
Ma prdondo dolo~re è pel mio cor 
Che senza un duoe voi viviate ancor! 
Disoordia tra voi trovo, e pooa fè ... 
Di', Tdraanonudo, la cagion qud'è? ... 
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Modello io t i  conosco di virtù, 
Dunque questo mister svelami tu! 

FED. Grazie, o Eignm, che a far giustizia vieni! 
Io  parlo il vero e la menzogna abborro, 
Pria di morire, di Brabante il Duca 
A mia tutela confidò i suoi figli, 

La vergin Elsa, ed il garzon Goffredo; 
Paterna cura al giovin prence io  volsi, 
Mia gloria egli ma, mia speranza e amore. 
Or pensa, Sire, qual fu il mio dolore 
Allor che il fato il giovin m'involò!!! 

Elsa lo trasse un dì nel vicin Losco, 
Ma soia in sul tramonto ella tornò ... 
Con duol mentito del fratel mi chime 
Dicendo che il sentiero egli smarrì, 
N6 più trovarne traccia essa potè! 

Tutti volamnio a rintraaciarlo : invano ! ... 
Allor con Elsa le minacce usai, 
E il suo morta1 pallore, il suo spavento 
Chiaramente svelar l'orribil colpa! ... 

Mi desta questa donna un cupo orror! 
I1 dritto aUa sua mano, 
Che il padre m'aocordò, 
Io rigettai caldo di sdegno allor! 
E giurai fede alla gentile e vaga 
Ortruda di Radborcl, 

Ortruda 4aluta i l  rc in<liiiiaiidoqi. 

Dei Prenci Friesi erede. .. 
Io accuso dunque or Elsa di Brabante 
Di fratricidio, qui dinanzi a te, 
E mio dichiaro di Brabante il regno; 
Del Duca il più vicin congiunto io son. 
La mia consorte essa discende ancor 
Da stirpe che al Brabante i Prenci diè. 
L'accusa udisti, or tu giudioa, o Re! 

TUTTI GLI UOMINI (con santo ribrezzo) 
O reo delitto! ... - Tremendo orror! .... 
Fata1 sentenza - paventa il cor!... 

IL RE L'accusa che movesti, o Telramondo, 
E' orrihil troppo e mi ripugna al cor... 

FED. a Signor! vive rapita in sogni arcani 
t Colei, che fiera la mia man sprezzò ... 
a secreta fiamma certo nutre in cor ! ... 
<Sperato ell'ha che, il suo fratello estinto 
ai Signora di Brabante ella saria. 
t E quindi quel ch'alila sua mano ha dritto 

Sacrificar potrebbe al suo rivale. 
IL RE La rea s'avanzi e a giudicar s'appnesti 

Ognun di voi... Deh, tu m'iqira, o cielo!.. . 
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L'ARA. (auurzza~idosi nel centro dellrc scena) 

La santa legge e il dritto 
Qui giudicar si de'! ... 

11 Ro appende solennemente il suo scudo alla quercia. I Sassoni e i Turingi sguai- 
nano le  ipade, e le  appuntano a terra. I Brabantini siiudano i ferri e li pou. 

gouo a terra avanti ai Inro piedi. 

IL RE Coprir mai più lo scudo mi dovrà 
Fin che giustizia fatta non sarà! 

TUTTI GLI UQMIRiII. Nè piu l'acciaro noi riporrem 
Fin che giustizia qui fatta awem! 

L'ARA. Dove lo seurlo appende il Re, 
Regna giustizia, onore e fè: 
Ond'io m'affretto e proclamar, 
Ch'Elsa si venga a discolpar! ... 

SCENA 11. 
Elsa giiiiige c o l ~ r i t ~  d i  iina veste l~ ianca e molto dimessa. Un gran numero 

di Damigelle, ~ e s t i i c  con rgiiale senipliciii, la eegue. ma si fermano in 
fondo alla s r ~ i i ' ~ ,  meiitrr E l ~ a  lentameiire, e veigogiiosa. si avanza sino 
al centro drl prosienio. 

GLI UOMINI Oh ciel! Si avanza l'accusata ... 
Oh! come brillia nel euo candor ... 
Quei che di colpa l'ha gravata 
È forse in preda a un grave error. 

IL RE Sei tu Elsa di Brabante? ... (ELa afferma col capo) 
Mi riconosci a giudice e sovrano? ... 

Elsa fissa lo sguardo negli occhi del Re, e quindi afferma di nuovo col capo 

Rispondi adunque: è nota a te l'accusa, 
Che qui salenne sul tuo capo pende? ... 

Elsa scopre Federico e trasalisce, volge quindi i l  capo verso il Re ed 
afferma di  iin cesto con espressione di dolore. 

Che rispondi in tua difesa? ... 
Elsa con un gesto: Nulla. 

Riconosci il fallo rio? ... 
ELSA (fissando Io sguardo al cielo) 

Oh ! fratel! ... fratello mio !... 
TUTTI (sottovoce) Qual caso arcano, insolito iniistero ! 
IL RE Deh! rispondi, o fanciulla, e parla il vero. 

(silenzio ed aspettazione generale) 
ELSA (fissando il cielo come ispirata) 

Sola ne' miei prim'anni Che messo di dolore 
In preda a rio dolor, 
Del cor gli orrendi asanni 
Celar dovetti ognor. 
Talor dal mesto core 

Al creator salì. 
Ma tregua a1 lungo pianto 
Successe il sonno un dì, 
E nel soave inmnto 

Un gemito tuggì, D'un sogno mi rapì. 
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UOMINI Bel premio inver! Deciderà i1 Signor:,. 
Per  ottenerlo uap'p'e d'un gran valor! 

I L  RE Gih tocca ii sole a l  suo ineriggio, 
Protrarre la tenzon più non si dè ... 

TTJTTI GLI UOMINI (sottovoce) 
Qual caso strano !... Ella vaneggi2 on~ai! ... 

IL RE Elsa!.. . t-appresta dunque aUa difesa!... 
ELSA (tenendo sempre lo sgzsnrdo u6lto al cielo come Pfirtaa) 

L'araldo si avanza con quattro Trombettieri, che egli dirigo ai quattro 
venti. Questi giunti all'estretnità del circolo formato dal consiglio, viio. 
nano l'appello. 

Cirito d'usbargo e maglia 
Apparve a me ,in guerrier; 
Nessuno al mondo uguaglia 
Quel pro,de cavalier. 

L'elmo sul capo avea, 
Al fianco avea l'acciar; 

L'ARA. Chi qua: campione in carnpo entrar or vuole 
Per Elsa di Brabante, avanzi i l  piè ... (lungo silenzio) 

TUTTI GLI UOMINI Invan l'appello - fiiior suonò. .. 
La sua innooenza - è dubbia già ... 

FED. (indicando Eisu) Invan creduta - io rea non l'lio, 
Il dritto a nie - rectar dovrà! ! 

ELSA iavvicinundosi a l  Re1 Io t i  scongiuro - mio 5uon so<rdno, 
Che il mio campione - si chiami aireor... 
Ei  non ha udito - perch'è lontano.., 

IL KE (ull'Araldo) L'appello si  ripetn allor ... 

La mano io gli stendes 
Tornando a lacrimar. 

Con dolci accenti allora 
Ei confortata m'ha ... 
Quel cerialier ognora 
11 mio campion rari. 

L'Araldu e le trornbe ripetono l'appello come la prima volta 

TUTTI GLI UOMINI. Punir tacendo - la VUOI* il ciel! 
ELSA (cadendo in ginocchio) T u  gli narrasti i nijei turmenei, 

Pel  tuo comando ei  venne a ma... 
Signor! gli reca i miei lamenti. 
11 mio nìartir troncare ei de'! ... 
Qual m'apparì lo veggo ancor... 
Venga a su lva r~ - . . ,  o mio ~igilor! ... 

IL, RE E GLI UOMINI (commossa') 
Deh! tu  c'ispira ... - dehl squarcia. o ciei 
Del fatal dubbio . l'orrido vel! ... 

IL, RE Deh! Fadarico, pel tiio santo orior, 
Chi accusi pensa, mentre è tempo aiicor... 

FED. Quel suo delirio non m-inganna or più! ... 
Pel suo segreto amante ella vaneggia. 
Della sua colpa io son convinto appien? 
Ben chiaro apparve i l  suo delitto a me. 
Che testimoni invochi altri che Dio, 
I1 mio decoro consentir non può: 
Chi di voi, chi di voi dell'onor mio, 
Del suo delitto dubitar osò? ... 

I CAV. BRAB. Nessun di noi! Del tuo parer noi iiairiv. 
FED. « E  tu, mio Re, deh! pensa come un giorno 

« Teco i Danesi in campo io debellai! 
IL RE < Ah! ben tu  m'ammonivi in quella pugna! .., 

< I n  te il coraggio apprezzo, e la virtù; 
« E  i n  nessun altra man che nella tua 

l 
K Vorrei fosse i l  Brabante! ... , Ma sol Dio 
Dovrà svelare e giudicare il vero! ... l 

TUTTI GLI UOBIINI Si, si, decida i l  cielo ... il ciel decida! ... l 

IL RE A te dumque mi volgo, o Conte, e chiedo. 
Se brami in  campo sostener l'accusa 
E d  a l  divin giudizio sottoporti?.,. 

FED. S'n... 
IL RE Mi volgo ora a te, fanciulla; dimmi. 

Brami t u  che per te niortal tenzone 
E il giudizio divin qui si prepari?.,. 

ELSA Sì ... 
!L RE Ma clii scegli - per tuo campione? .. 
FED. (con impeto) Or del rivale - il nome udiamo ... 
I CAV. BRAB. Sì, udiaiiio, 
ELSA Quel cavalime ognora - i l  mio caiupion sarà!!! 

Qaelli che si trovano i n  fondo della sceiia sopra nfin parte elevatiì dalla 
riva, scoprono sii1 iiuane i n  iontananza una navicella guidata d a  un 
cigno, che si avvicina a poco a poco. Dentro la navicella sta i n  piedi 
un cavaliere i n  armi appoggiato all'elsa della spada. 

Benedirò la sorte 
Se a nie sarà campion. 
Offro a l  rogal consorte 
Tutta me stessa in dora. 

GLI UOMINI (prima alcuni e qi~;radi senzpre di piii, sseoatdo che 
s i  avvicinano alla riva del jìicrne.) 

C i ~ l !  qual portento! zin cigno! Clie sari?. .  
Un cigno una barchetta guida in quh!.,. 

UOMINI Un cavalier dentrqeissn ritto sta! ... 
Dell'arrni sue i l  magico splendor 
Lo sguardo abbaglia ... Ve', s'apprassa gid ... 
Legatobha il cigno a una catena d'or!! 

Pronnetto in regal pegno 
Ai messo del Signor I 

11 mio paterno regno 
E la mia mano e i l  cer 

L'intcresqe è divennto generab, P tutti i0110 corsi verso la riva del fiiiiiza. 
I1 Re guardando dall'altura o-*e era seduto, Federico ascoltando sorprr 
so, ed Ortriida con espressionr di  rabbia, restano soltanto avaiiri a l  pro- 
scenio ma rivolti verso il fiume. Elsa, la  quale ascoltando l e  grida del 
popolo prende iin'espree.jionc. d i  gioia sovruinana, resta iinmobile guai-  
dando ii cielo ensante di riconoscenza, e non osa rivolgersi. 



SCENA 111. 

Durante il  eor. seguente. giunge il  Cigno colla PYavieeUa alla riva del fiiirne. Loheli- 
grin in piedi dentro la barchetta è appoggiato alla sua spada. Egli ì coperta 
di  un'armatura d'argento, ha I'elmo con piuma bianca sul capo, lo  seudo 
appeam alle spalle, ed un piccolo corno d'oro che gli pende dal fianco. 

TUTTI GLI UOMINI E LE DONNE. 
Tornande verso il prowenio altamenle commossi. 

Miracol! ... si, miracol portentoso! 
Miracol inaudito, e mai veduto! ... 
Salute, o santo messo del Signor! ... 

DONNE Grazie, o cielo, che i l  debole proteggi! ... 
Elea si  è risolta e nel veder Lohengrin lia mandato un grrdo di gioia Federico 

guarda Lohengrin stupefatto. Ortruda, che si era sinora mostrata calma ed 
orgogliora, è presa da spavento alla v i ~ i a  di Lohengrin e del Cigno e ~ t i d r d a  

entianibi a vicenda con terroic. Al inomrrito che Iohengrin si  dispone a la- 

sciare le riavirella i1 popolo passa dall'eecitaniento ad un ris1iettoso silenzio. 

LOIIEN. (mettendo un piede a terra, e tenendo l'nltro ancora 
nella rmvicella si volge a l  cigno). 

Mercè, mercè - Cigno gentil! ... 
Valica ancor - l'ampio oceàn ... 
Vanne, ritorna - nel santo asil, 
I n  cui non penetra - l o  sguardo uman! ... 
Compito il patto - hai con onox, 
Addio ... Addio ... - Cigno canor! ... 

Il Cigno rivolge la  navicella, e parte; I.ohengrin lo segue con lo igiiardo adiliilo 
raio per qualche tempo. 

GLI UOM. E LE DON. (altamente commo~si pnilnndo sottovoce). 
Almo terrore, - poter sovrano 
C'innonda il core - di  santo gel! ... 
Bello e possente - è l'uorilo arcano 
Che qui mandato - è a noi dal ciel!. .. 

LOIIEN. (avanzandosi solennemente verso il proscenio, a'inrhinc~ 
avanti a l  Re). 

Salte, o Sovrano! ... - Pace ed amor 
Coiioeda i l  cielo - ognora a te! ... 
Del tuo gran noiile - l'alto splendor 
Ad altro in terra - iigual non è!. .. 

I L  RE Mercè! ... Lodato - sia i l  poter 
Che a questo lido - or t i  mandò, 
O portentoso . bel cavalier! ... 

LOFIEN. fuunrizandosi più uerso il centro del proirenio). 
Di vergin casta - a cui l'oiior 
Orrenda acnisa - rapir teritò, 
Mi nianda i l  cielo - a difensor ... 
L in sua dtfesa - combatterò ... 
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Rispondi, parla or, Elsa, tu. 
Se a iie consacro - questo mio aeciar, 
Vuoi tu  la fede, - la tua virtù, 
Ed il tuo onore, - a me affidar? ... 

ELSA tla qtiale, sin dall'apparizioiie di Lnhengriii, lo Ita srguito sempre 
collo 3gu:trdo come incantata, cade ai siioi piedi). 

Mio salvatore! - io t'offro in  don 
I1 cor... lo scettro - paterno e il troii! ... 

LOHEN. Se in  campo avrò - per t e  la palma, 
Vuoi tu ch'io sia - tuo sposo allor? ... 

ELSA A t e  sacrata - è omai quest'aha. 
E d i  me stessa - già sei signor! ... 

LOHEN. Elsa! se mia - sposa sarai, 
Se a l  fianco tuo - dovrò regnar, 
Se teco sempre - t u  m i  vorrai, 
Un saoro giuro - mi dèi serbar! 

Mai devi domandarmi - ne e palesar tentarmi 
Dond'io ne venni a te, - nè il nome mio qual'&!, 

ELSA No1 chiederò, lo giutro! 
LOHEN. Elsa! m'hai tu bei1 compreso?. .. 

« Mai devi doinandarmi - iiè a palesar tentarmi 
< Dond'io ne venni a te, - nè il  nome mio qual'&!, 

ELSA (guardando Lohengrin con espressione d'intima confidenrn). 
Signor! mio scudo - mio protettore, 
Che vita e onore - ridoni a me, 
Oltraggio fora - al tuo valore 
I1 dubitare - della tua fè ... 
I1 tuo amore mertar saprò. 
I1 sacro giuro - ti serberh. 

LOHEN. (in un trasporto di gioia stringe Elso a l  sito petto). 
Elsa! ... io t'amo! ! ! 

IL RE, GLI UOMINI E LE DONNE. 
Miracol santo - agli occhi appar, 
Soave incanto - oprò i l  Siglior; 
Entro i l  mio petto sento balzar 
A quell'aspetto - commosso i l  cor! 

LOHENGRIN (dopo aver confidato Elsa alla piotrziolie del Re, si avanla 
solrn~ienieiite nel centro della scena.) 

Ebben! ... i o  qui proclamo in  faccia al nionido, 
CIi'Elsa è innocente. .. casta e pura ell'è ... (vol. a F'ed.) 
Tu menti per la gola, o Tdramondo ... 
Ed a tenzon t i  sfido innanzi a l  Re! 

CAV. BRAB. (prima alctini, qnindi a poco a poco lutti sottovoce ;i Ferlor.) 

Ah! non pugnare - con lo stranier ... 
La vita esponi - ed il tuo onor... 
Contro il suo magico - divin poter, 
Non basta il hrando - nè il tuo valar, 
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A,h! non ardire - non lo  sfidar ... 
L'onta i l  tuo nome - potrà maochiar? ... 

FEDERICO il ha giiaidato sem1,re Lohengrin coitie volendolo indc- 

vinnre, alfine s1nrzando.i a vincere l'esitazione che lo agita, irrompe 
con impeto. 

Vinto sarò ... non vil! ... 
Qualuilque sia - l'eterea nian, 
Stranier, che qiiivi - or ti guidò, 
Al tuo rispoodo - parlare insan, 
Ch'io dissi i l  vero, - e il sostesrir! 
La sfida accetto - eil i l  mio onor 
Coi,fido al  cielo - e al  mio valor I . . .  

ILOHEIY. Or. sire, pronto sia l'agon. 
IL, RE. T re  Cavalier per ogni combattente 

Avanziii dunc~ue a misurar l'arena ... 
Tre Ca>alir,ri Sassoni per LoEerigrin e tre Brabantini per Federico $1 avari- 

zilno. Essi misiliano con passo grave il terreno designato al con*hatti- 
mento e nc  inarcano i limiti piaiiia~ido l e  loro lancie per terra. 

L'ARALDO a~aiirandosi nel centro della ?cena ed indirizzandosi agli 
nctsriti tutti. 

&f'asoolti dunque - attento ognun: 
Turbar la lotta - non deve alcun 
Chi nell'agone - malcauto entrar 
Contro l e  leggi - voglia tentar, 
Se nohll'è la destra perderà, 
Dannato a morte se plebeo sarà ... 

TUTTI GLI UOMINI. Se nobil'è la destiin perderà, 
Dannato n morte se plebeo sarà ... 

r,'AEA. ( n  Lo111engri1l e a Federico) .  
Le leggi sante - del santo onor 
Sinn quida a voi - guerrieri ognor: 
N& frodi o incanti - vili adoprur 
Dovete il preniio - per ottener, 
41 ciel per voi - cle' giudicar, 
E'iclate in lui - nel siio voler! 

LOBEN. E FED. I l  riel su me - dee giudicar, 
Confido i n  lui - nel suo voler! 

IL RE che ~i è avanzalo solennemente al centro del proficeiiio. 

O sommo Dio - fonte d'anior, 
T u  guida il braocio - dei due campion: 
Deh! fa che i l  giusto - sia vincitor, 
Trionfi i l  vero - nella tcineon! 
Nel giusto sia - d'eroe l'ardor 
Al reo, deh! togli - e forza e cor... 
L'ora è fatale, - ci assisti, o ciel, 
Squarcia 'd'inganno - i l  tristo vel! 

IELSA E LOHEN. T u  ben farai - giustizia al vpr- 
C) c i d ;  m'affirlo. - al t i io  voler! ... 

FFD A te m'a@do, - n Lhin ci'annor. 
Signor mi salva - e vita e onos! 

dRT. Io  fido omai - nel siio valor, l 
Che a Ini la palma - ottciiiir ocnor. 

TUTTI GLI UOMINI. Del puro addoppin - or tu i l  valnr. I 
Al reo, deh! togli - e forza e cor... 
L'ora è fatsle, - ci us5ist1, o ciel, 
Ti1 dell'iiiganno - tii s q u a i < i ~  il v ~ l !  

4d un cenno dell'Araldo, la troiiil>e datino i1 rcgiio della lo l l s  LI Re snuda la seade I 
l'appunta prima a torln c qiiiiiili d i  con rsnn Ire colpi sul suo scudo appeso alla 
quercia. N primo colpo Lolirn~rin n i'adenco S I  poslano, al secondo aguainann l 
l e  spade e si metiorio In  ~ii.ir<lia, ~d n1 terzo cominciano a h a t t ~ r s i  Dopo di. 
vera, impetuoai aesnlti Lollenkrxn xlrndc d'nn colpo i1 suo avverlano a Icrrz 

LOHEN. fappuratartdo I'ocriuio allo gola di Federico). l 
Lo vollr i l  cirl! ... La tua vita ì: i n  mia matno!.,, 
Va ... vivi piir! ... Vivi e t i  penti, insana! ... 

l 11 RE prendendo Clhn p r ~  I r i  mano In coiidiice a Lohengrin che la stringe fra l e  srae 
brnccin. Alla rndtzln d~ redrrico I Cavalieri Sassoni, Tunngi e Brahantilii 

riprendono l e  loro sp.i<le. r le rimeltono nelle vagine Tutti i Nobili Plebei 
esultanti di gioia iironilinno xrraa i l  centra della scena, che ieqia <omplcta 

mente orciipa~o p r i  l .11  inodo. 

ELSA Lodar iiiliario ncrento Per  te  viver v:>gl'io, 
T1 tuo v.ilor tiori puir ... 
La tila . r i r i ì~  ì. jiortento 
Chè il cielo a iioi iiiniidì)! 

Io  vo' morir per te... 
Vieni, mio Ben, mio Dio, 
41 cielo apristi a n e !  

LOHEN. Di  gloria a nie d i &  s e r ~ o  - il santo tuo candor! 
Or  quanto i11 I ia i  soRerto - eompenserà H'amor! 

FED. Dd ciel fui nialcdelto, - i: spento L1 mio valor! ... 
Son misero e rrietto - perduto ho fama e oiior! ... 

ORT. Dal c i d  fu  nialedetto, - 6 spento il suo valor; 
Ma nutro nel  mio petto - coraqgio e s p m e  ancor! 

IL RE, GLI UOMINI E LE DONNE. Sia lode eterna e gloria 
Del prode alla vittoria! 
Sia lode ognor - del cielo al  messo, 
Al protettor - del giusto opprc.s?o! ... 
Cantar d i  te  vogl,iaino - dello tue gesta i11 guerla; 
Giammai veduto abJ>iaino - giierrier sì prode in  terra!.. 

I Calalieri Susvoni levano Lohengrin sul suo scudo, ed  i Brabantini ele 
vano Elsa sullo scudo del Re, dopo averlo coperto coi loro mantelli. 
Entrambi vengono così portati in trionfo i n  mezzo alle acrlama~ipni 
generali. - Cala i l  sipario. 



ATTO S E C O N D O  

SCENA PRIMA. 

Il castello di Anversa. Nel centro, in fondo, il palaztu, abitazioiie dei Signori. A sini 
#tra verso i1 proscenio, i'appartamento delle Dame. Sul proseenia a dritta, una 
chiesa, e, verso i l  fondo dallo stesso lato. la torre coUa grande porta del ca 

stello. Sui gradinl deUa chiesa siedono Federico e Ortrnda, poveramente vs- 

stiti. Ortruda colle mani unite ed appoggiate suUe ginocchia, guarda immobile 
1s fincstre ancora illuminate del palazzo. Federico tiene il cupo sguardo fissn 

imm~hi l e  alla terra. Regna profondo silenzio. 

(straziatm dal dolore, cade tramorlito al sunlo. S'odono dei siioni festivi acheg- 
giare ancora nel palazeo.) 

FED. (levandosi irnpet~~osamente). 
Ti leva, andianti ... deil'onta mia compagna! ... 
11 nuovo sol qui  non ci dee trovar! 

ORT. (senza cambiar d i  positurn). 
Qui avvinta io son... deli! non partire ... aspetta... 
Da lo  splendor dell'abborrita festa 
Attinger vo' terribile veleli 
Che a noi l'onore, a lor la morte arrechi! 

FED. (af:anzandosi minaccioso verso Ortruda) 
Donna infernal, che avvinto ognor mi  tieni 
Al tuo destin.. . perchè non t'abhandono? ... 
Dovrei da te fuggire, e ricovramnii 
Là dove pace il cor trovar potria! ... 

ORTRUDA, sempre nella stessa pobitura, dopo lunga silenzio, senza guardare Ee- 

derice, il quale lentamente si ritira. 

Per te del nome mio 
Perdeva I'avito onor! ... 
F, per t e  sol son io 
Coperto di rossor! ... 

Fili vinto! ... i l  brando abbietto 
I n  mam mi a? spezzò; 
Dal ciel son nialedetto, 
E patria più non ho! ... 

Portar a tal acoesso i l  tuo fn,ror - Perchè? 
FED, kerchè m'è tolto anco l'acciar 

Per  trucidarti ailmen! ... 
ORT. (tranqiiillameizte con scheinui Conte, insultar 

La donna è vil! ... Che mai ti feci, di'? ... 
FED. E il chiedi? ... E non fu  già per tuo consiglio 

Che l'innocente ad accusar fui  tratto? ... 
T u  mi  dicesti ( e  non lo puoi negar), 
4 Che dagli spaldi del nostro eastelio 

Spre~xato qual codando, 
I o  scherno desto e orror... 
Fissar su me lo  sguardo 
Non osa i l  maliattor! ... 

Oh! morto fossi, oh Dio! 
Ahi mi si  spema il eor! ... 
Infairie è il nome mio, 
L'onor perdei ... l'onor!!! 

-- 13 - 
6 Vedesti il rio delitto atro&, orrendo, 
e Con gli occhi tuoi ... quand'Elsd i l  RUO fratello 
C Nel lago rovesciò ... Non fosti tu, 
« Che predicesti al inio superbo cor, 
a Che di Radbod l'antica stirpe un dì 
C Sopra i b  Brahante regnerebbe niicor?. .. 
< P e r  tuo consiglio allor d'Elsa la mano 
< H o  rifiutata, o iniqua e allor t i  fei 
<Mia sposa, poi che una Radbod tu sei! ... 

ORT. (sottovoce furibonda) Perchè m'olitiraggi, o crudo?... 
(ad alta voce) a Si, tutto ciò t e  lo ripeto mcor... 

FED. E del niio onor, dolle virtù più saotc 
Della menzogna tiin complice infame ... 

ORT. (con arroganza) Clii menti? ... 
FED. Tu! ... Si, e Dio ben mi  punì 

Colla giustizia eterna! ... 
ORT. (con riso diabolico) Dio! ! ! 
FED. C Tremendo 

< M i  suona i l  sacro nome sid tuo labbro! ... 
ORT. < T u  chianii Dio la tua viltade! .... 
FED. a Ortrutla! ! ! 
ORT. Vuoi niiniaeciar. .. me debil donna, o vile?. .. 

g Se così miimaceiavi il tuo rivale, 
C Quel, che tutto t i  tolse fama e onor... 
~ Y i t t a r i a  muto wresti, e non lo scorno! 
Ah! ehi iiiirontare lo saprà, vedrà 
Ch'è debol qual fanciul!... 

FED. Raddoppia agnora 
U. suo valore sovruman poter ... 

ORT. Sovrumano? ... ah! ah! Un giorno ancar, 
Dammi un sol giorno, che io t i  mostrerò 
Che debole è quel Dio saio protettor! 

FED. (assalito du misterioso spavento). 
~ A n e l i e  la mia iagion tenti, o maliarda. 
« Con sortilegio ingannator sedurre? ... 

ORT. (indicando il palazzo nel quale s i  sono spente Le jaci). 
a Mira: già gli ebbri a riposar sen vanilo... 
t T'assidi al tìarico mio, svelar t i  vo' 
<De i  sortilegi i l  magico poter ... 

Fedenco come attratto da magica forza, si accosta a poco a poco ad Oitruda 

I'aicolta con grande attenmone, finchè ei siede al di lei fianco. 

<Sai  tu chi sia quel misterioso eroe. 
Che qui da un  cigno a noi guidato fu?  ... 

FED. No!.. . 
ORT. Ma saperlo - tu id brameresti? 

I o  te1 dirò. - S'egli è costretto 
Il ver suo nome - a palesar. 
Svanisce a un tratto - la possa urceria, 
Che un sacro incanto - donato gli ha. 
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Ora comprendo - il suo divieto! ... 
Ebbene! qui - nessuii potrà 
Il gran secreto - a lu i  strappar, 
Ce non che quella - a cui vietò 
11 sommo arcano - investigar ... 
Elsa sedurre - dunque ne  giova, 
Perchè l'inchiesta - gli debba far ... 
Ben t u  comprendi - il mio pensier. 
Ma riuscirvi potremo? ... 
Si! Fa  duopo in pria, quivi restar, 
L'ingegno aguzza ben; risveglia in lei 
Cruclel sospetto. Va, l'aocnisa, di' 
Che incanto egli adoprò neLla terizonr 
I1 gran consiglio ad ingannar!.., 
(con csesceizre furore) Ah! s ì  ammaliato e; in'ha!.. 
6 Sta ben! ... 
« S e  manchi allora adoprerem la farza. 
6 La forza? ... 
« P i i  arti magiche non sono 
« Invano esperta tanto... 
«Onde  dà ascolto ai  dett i  miei!.,. 
6 Se a quei, che da u n  incanto hanno i1 potrr, 
6 Dal oorpo un picco1 membro 
6 Strappar si puoGe, e i  perde aìlor 
6 La forza aacana, ed  il valor? 
e Dicesti 21 ver? ... 
e Oh! avesti almen 

Pugnando seco u n  dito sol, 
t U n  dito sol a lu i  reciso! ... 
6 Sotto il tino acciar cadria prostrato ... 
(fuori di sè) «Oh rabbia ... ahimè! che mai rnl meli, 
6 E pur  dannato m i  credei da! ciel!,.. [Ortruda! 
e La frode sol dunque il giudizio estorse,.. 
<L'incanto sol mi  tolse e Iania e onor?,,,, 

Ma l a  rivincita - ora a me  spetta, 
a Col sangue l'onta - io lave&,, 
a Dell'impostore - l v r 6  vendetta, 
« L'oEeso onore - redimerò ... 
Oh! se imgannarmi - tn ancor vorrai, 
P e r  questa mano allor morrai ... 
Oh! qual furore!.., - ti calma e affretia. 
Pensa gilstare - la tua .iendetta. 

Federico si siede sui gradini, viano ad Oitruda 

Vendetta avrò, - l'ha il cor giurato, 
E l'odio in  cara - la confermò; 
O voi, cui pace - e sonno ì? dato ... 
La a7u3tr,1 gioia - distrugger; ! ,.. 

SCENA II. 

ELSB e detti. 

ELsa vesiira di hianeo si mostra sul verone dell'abitarione delle donrio a siiti-Iiii 
deiia scene, e si appoggia al parapetto. Federico ed Ortruda reilati:, 3-s i*;  

sulla gradinata deUa cliiesa in faccia ad Elaa. 

ELSA Aurette a cui sì spesso 
Io  confidai i l  dolor, 
Del ben che m'è concesso 
Parlar vi voglio aiicor! ... 

Sull'onide lo  guidaste 
Propizie sino a me, 

Benigne lo  scortaste, 
Abbiatene mercè! 

Ad asciugarmi i l  pia:itr. 
Voi qui volaste ognor, 
Or d'amor puro e canto 
Calmate in ine  araor or! 

ORT. I-, dessa!... 
FED. l2 dessa! ... 
ORT. Maledir quell'ora 

Dovrà che a lei guidornmi ancor... Vn vna... 
Per  poco scostati da me! 

FED. Perchè? ... 
ORT. Essa è per me... tu pensa al  suo campiori.. 

Federico ai allontana verso i1 fonda della seoiia 

ORT. (restando allo stesso posto con uoce lanientevolei E l - a !  
ELSA Chi è là?  ... Gran Dio, perchè sì mesto 

NelYombre il nome mio suonò? 
ORT. Di', Elsa! ... - È la rriia \oce ignota n tc! 

Vuoi tu  scacciare qncsta infelice 
ilannata al  bando, e a l  disonor? 

ELSA O r ~ r u d a  ... ciel ... sei tu?.,. Che fai tu qui, 
O sciagnrata? 

ORT. Sì, ben sciagurata! ... 
Hai ben ragione di  così rhiamarmrl.. 
I n  solitaria lontana selva, 
Tranquiiia in pace io vissi ognor; 
Che mai t i  feci? ... io piailsi solo 
L'inevitabile fata1 sventura, 
Che gli avi miei perseguitt.. 
Che mai t; feci, deh! parla di'! ... 

ELSA. Oh ciel! ... di che m i  accusi t u?  ... 
Son del tuo male io la cagion? ... 

URT. Ab! perch; mai gelosa fosti? ... 
Sua Telramondo ini fece allora 
Che tu  sprezzasti I'offerta mano. 

ELSA. Eterno Iddio, che vuol dir ciò? 
ORT. Insano al certo lo  rese amore 

Quando, innooente! ei ti aocusl ... 
h4a il pentimento gli sqiinrciri il csurrl* 
L),iiin.~to ,i penci oireiir1.i egli ,"!.. 



- 16 - 
ELSA. Ahi, ciel ... 
ORT. Tu sei felice!.., 

Durar brev'ora i tuoi tormenti! ! ! 
A te sorride la vita ancor; 
T i  attendon solo gioie e contenti 
A me serbato è sol dolor! 
J,a triste imago mia più non dè 
Mai agitarsi intorno a te!... 

ELSA. I,a tua pietosa clemenza, o Dio, 
Crude1 nè ingrata mi renderà, 
E la sventura entro il  cor mio 
Uri'eco ognora susciterà. 
Ortruda, vieni, ritorna a me... 
Or corro io stessa incontro a te! ... 

Rientra sollecita nelle sue stanze. 

0RT.  (saltando in piedi con infernale esaltazione). 
Or, Dèi profani, aita vi domando, 
Quell'anta alfin sorgete a vandicar! 
Datemi forza, e su di me comando, 
Struggete il fiero incanto clie apprestàr! 
Satan! ... Signor dell'Erebo ... 
Satan! m'ascolta aiutami! ! ! 
Dona il riso ai mio volto e il fiele al cor, 
Vo' vm~dicanni, e vendicarti ancor ! ... 

ELSA. Ortruda, ove sei tu? 
OKT. (prostrandosi ai piedi d i  Elsa) Qui a' piedi tuoi! 
ELSA (indietreggiando atterrit~). 

Gran Dio! deh! canie ridotta sei! 
Tu sì orgogliosa e adorna d'or? ... 
Non credo agli occhi, ai semsi miei.., 
Tu casi affranta dal tuo doloir?.. . 
Deh! sorgi, e lascia queste umili preci, 
Se tu mi odiasti, te1 perdona il  cor... 
Se involonta~io male io pur t i  feci, 

Te ne soongiuro! ... niel perdona ancor!. .. 
QRT. Mercè di tanta genti1 boxitade. .. 
ELSA. Dal mio consorte domani io vo' 

Grazie implorar, chieder pietade 
Per Federico, e l'otterrò. 

ORT. Ed io per sempre t i  sarò ben grata! 
ELSA. Doman tu devi qui comparir 

Di ricrche vesti e d'oro ornata, 
E meco al tempio tu dèi venir: 
Là innanzi al cielo, il mio signor 
Mi nomerà sua Bposa allor! 

URT. Io derelitta mai non potrei 
T e  ricambiare di un tanto don, 
N6 pmsao a te rwtar vomei 
Poichk inleiioe e abbietta son! 

Un sol potere mi resta ognora, 
Che nemmen Dio strappar mi pui  ... 
Esso salvarti potrebbe ancora 
Ma per l'estremo serbarlo io vo'. 

ELSA. Che parli? ... 
ORT. Dirti io voglio: bada, 

Sì cieca al fato non fidar! ... 
Perchè sventura su te non cada, 
Sulla tua sorte io vo' vegliar! ... 

ELSA. Sventura? 
ORT. Sì! ... saper potresti 

Qual'è il segreto del suo poter. 
»i lui più certa allor saresti, 
Legato ei fora al tuo voler! 

ELSA (si allontana da Ortruda con ribrezzo P quindi con espres- 
sione di com~niserazione si rivolge ancora (t lei). 

Tu non conosci, o sventurata, 
Clne sia fidente e oasto amor! ... 
Nè si gran gioia mai ti fu data, 
Chè sol la fede infonde in cor! ... 
Vieni al mio ostello, e da me apprendi 
La dolce gioia di un cor fedal; 
Alla mia fede alfin t'arrendi, 
Al vero bene che a noi dà il cid! 

ORT. (Ah! freme il core a tanto orgoglio. 
La sua virtù distrugger vo' ... 
Sfogar vo' l'ira, e il mio cordoglio ... 
Sì ... vendicarmi ancor potrò ... ) 

l 
Elsa conduce Ortruda nella sua dimora. Le damigelle le preredoiin roii l 

Iiimi in  mano. Federico esce dal fondo della scena e si avanza ver*o 
i1 prosrenio. 1 

FED. In quelle soglie sventura entrò! ... 
Va ... coinpi pur, o niostro, i l  reo progetto; 

eCangiar tue brame in mio poter non è!! 
Dannato fui pel primo e maledetto ... 
Cada ora aucor colei, che mi perdè! ... 
Un sol desio mi serpe orrendo in cor... 
Sia inorte a chi mi tolse e fania e onor! ... 



SCENA 111. 

E' l'alba. I torrigiani suonano la sveglia; da una torre lontana i i  ode la riaposta. 

Alcuni servi escono dall'interno del castello, vengono con delle secchie ad atlingrr 

l'acqua ad un pozzo che trovasi nella carte, e ritornano là d'onde sono venuti. 1 

torrigiani aprono la  gran porta sotto alla torre, iiidi i quattro trombeilicri 

escono dai palaeao in fondo, e suonano l'appello reale; dopo di che rientrane. 

Federico si nasconde dietro ad uii muro, vicino alla chiesa. Dal castc:lo c 

dal di fuori giuiigono molti Cavalieri e Soldati Brabantini, i quali si riurii- 

seono avanti alla chiesa, salutandosi con buon umore reciprocamente. 

CAVALIERI E SOLDATI. A festa convitati siam, 
Goder vogliamo in questo dì ... 

' I1 prode festeggiar vogliam, 
Che il falso accusator punì. 

L'Araldo esce eou i quattro trombettieri dalla porta del palazzo e si ferma sul- 

l'altura davanti lo stesso. Al momento che le trombe suonano il aaluta re&, 

tutti si rivolgono verso l'Araldo. 

L'ARA. 1 miei detti vi prego d'ascoltar, 
La volontà del Re io vi dirò; 
I n  bando Telramondo deve andar, 
Poichè mentendo in campo entrare osò... 
Infame egli è; chi secolui ne andrà, 
La stessa pena sopportar dovrà! 

G L I  UOMINI. Da ognun sia maledetto - colui che il ciel punì, 
Dal inondo sia rejetto - chi fede e onor tradì ... 

L'ARA. E poi comanda ancora il nostro Re: 
Che lo  straniero, che riva1 non ha, 
D'%a consorte divenir or dè, 
E la corona di Brabante avrà. 
Duca non vuol nomarsi il gran signor, 
Ma di Brabante scudo e protettor! 

GLI UOMINI. Gloria al guerriar caiitiam - dei giusti al salvato. ; 
Tutti devoti siam - al nostro protettor (altro squillo di t r ~ n b e i .  
L'ARA. Udite ciò ch'ei volle proclamar; 

Elsa quest'oggi ei  condurrli all'altar: 
Doman sia pronto in  armi ogni guerrier, 
E segua i l  re col prode condottier?.. 
Ei del riposo sprezza il dolce incanto, 
E cerca in  armi nuova gloria e vanto! 

GLI U O M ~ N I  (con entus.) Sul erpnrpo del170nior . voliamo a trionfar, 
Cinti sarem di all6r - S'ei guida i l  nostro acciar! 
E i  gloria ci otterrà, - Brabante un duce avrà! 

Mentre tutti esaltati s'inirattengano l'un l'altro, e l'Araldo coi trombettieri rientra 
nel palazzo, quattro Cavalieri  *i nra lrnno i?> r.+rrsreilin, e discurrai.~ i ra  \,:tu 

P. CAV. C Udiste ... andar dobbiamo in strania terra!.,. 
2. CAV. Contro chi danno mai non ci recò ... 
3. CAV. < E i  mal comincia con sì ardita guerra! ... 
4. CAV. < M a  al suo comando opporsi chi mai può? ... 
FED. (aaanzanclosi fra loro e scoprenclo la faccia) <Io!  i !  
I fLUATTK0 CAV. Ciel, che veggo! ... Stolto l ed osi nncor 

<Fra  noi restar, d'ognun a sprezzo e orror? ... 
YED. Ben tosto oisar potrò levar In f r o n t ~ .  

E rilevarmi dalb'obbrobrio e l'onte! ... 
Quei ch'a 10nt~ula guerra v'invitò, 

<D'incanto e d i  bestemmia accusar vo'! ... 
I QUATTRO CAV. Che ascolto! ... Misero, che tenti? Va! ... 

g Morto sarai, se il popol t i  vedrl! ! ! 
(prendono Federico da un lato e lo nasconilono dietro a loro, avendo giande 

paura che i l  p o ~ o l o  lo scopra. Alcuni paggi escorio dalla abitaziorie di Elba, 

aalgono verso l'entrata del palazzo, indi si valgono aila folla) l 

PAGGI Olà, sgombrate a ~ d  Elsa il varco: 
Recarsi a l  tempio essa desia! 

Essi si fanno strada a traverso l a  falla, e tracciane una via libera pel corteggia 

nueiale, mandano via la  gente dalla gradinata della chiesa s vi si pastanu 

essi stesai, Tutti cedono di  buon grado ail'invito dei Paggi. 

SCENA 1 V .  

Un Iiiugo correggio di Dame riccamente vestite esce dali'abitaeione di Elaa e ri 

dirige verso il palazso, Ivi giunto si rivolge verso il proseenio e ridipaenda 

remo la chiesa. 

Qea riccamente vestira 8 apparsa rereo la  fine del corteggio. Fra le Dame ehr 16 
seguono si trova Ortrnda, anch'essa sontiia6amente vestita. Le Dame ai ieri- 

SOLDATI E CAV. (durante il corteggio). 

gono sempre ad una certa distanza da lei, e le mostrano ribrezzo. Lo agua:<l» 

di Ortrnda avvampa d'ira e d'odio. Nel momento in cui Elaa fra !s a e c ! s  

mazioni del popolo mette i l  piede sul primo g raano  delia scalinata della chiesa. 
Ortruda crce furibonda dal corteggio, si precipita verso la  porta deUn chiesa, 

e rivolgendosi obbliga Elsa ad indietreggiare, 

Felice sia l'eletta 
Che visse nei dolor ... 
Dal ciel sia benedetta, 

Dal mondo amata ognor! 

URT. Indietro, indietro! alfine io pii1 non voglio ... 
L'onta d'esser tua serva sopportar ... 
A m e  si spetta qui l'onor del soglio ... 
Dinanzi a me t i  devi t u  inchinar'!! 

1 PAGGI E GLI. UOMINI. Costei che vuol?... 
PLSA (spaventata) O ciel! che vedo mai ... 

Guai c a 1 i l t ~ a i 2 ~ a i ~ o  111 rr 1-pi'v,: ... 

Già vien! Modestia arcana 
La copre di rossor... 
Viva Elsa! la Sovrana 
E di Rrabante onor! 
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ORT. Poichè pet. poco me obliiar potei, 

Credi ch'io debba al piede tuo strisciar? ... 
Io vendicar voglio i torti miei, 
Quel che a me spetta non puoi tu negar!., 

ELSA. Ahi, dal tuo simulare io fui sedotta '- 
La scorsa notite, e dal tuo lacrimar! ... 
Vuoi tu tentare ancora un'aspra lotta, 
Tu ... del consorte tuo dannata al par? 

ORT. Falso consiglio condannò il consorte, 
Pure il suo name gloria area ed onor. 
Adorno di virtude egli era, e forte, 
Ognun temeane il braccio ed il valos. 
Lo sposo tuo per tutti è quivi igncvto, 
Nè sai da te quel nome a noi far noto! 

UOMINI E DONNE ( i n  grande agitazione). . 
« Che disse, ahiniè! ... che mai svelò?... 
C L'iniqua donna Dio bestemmiò ! ... 

ORT. <Puoi  tu nomarlo? ... Puoi tu dire a noi 
a Se gli avi suoi fur grandi e se regnar? ... 
t In qual terra eouo i lari suoi, 
C E  quanto tempo ei teco può pestar? 
a Ah! no! ... Svelare il vero egli non può 
t E inveistitgar l'arcano a te vibò! ... 

UOMINI E DONNE. Ah! parla il ver! ... e non paventa? 
Ed accusar q u d  prode tenia!!! 

ELSA (~imettendosi  dalla sorpresa). 
Oh! vanne, o perfida donna iinfernal, 
Ddla tua rabbia, no, non mi cal; 
Sì! casto e puro è l'ente arcano. 
Che di virtù gran prova diè, 
E condannato è quill'insano 
Chi al suo poter noil presta fè!... 
Non fu pd ci~elo sconfitto in campo, 
Lo sposo tuo dal mio cam,pion? ... 
Perduto egli è, non v'è più scampo, 
Cedi al destino, d a  ragion! ... 

GOMINI E DONNE. È vero; è vero; ~ E l s a  ha ragioni ... 
ORT. t Ah! la virtu~de di quel tuo sposo 

In  un istante si sperderà. 
t Se il  suo poter arcano, ascoso, 

A palesar spinto sarà. 
C Se tu non osi a ciò forzarlo, 
t Crediam noi tutti al vero allor, 
Che tu pwenti di rivelarlo; 
E fè non hai nel suo candor! ... 

LE DONNE (proteggendo Elsa) La salva, o ciel! da wl furor: 
GLI UOMINI (verso il fondo della srena). 

Cebsiani, cessiamo, si appressa il Re'  

SCENA V. 

Il Re ,  Lohengrin, Sasmni e Ilrahantini, Conti e Cavalieu, tutti riccamente vestiti. 
escano dal palazzo. Lohengrin ed i l  Re si fanno strada in mezeo alla folla. 
e si avanzano rapidaniente verao i l  proscenio. 

GLI UOMINI. Viva, viva Ennico! - I1 nostro prot&tor! 
IL RE. Che avvenne, olà? ... 
ELSA (gettandosi nelle braccia d i  Lohengrin).. 

Mio ben ... Ah, mio signor! 
LOHEN. Che fn? 
IL RE. Chi il mio corteggio osa turbar? ... 
IL SEGUITO DEL RE. Chi mai di voi turbar la festa ardiva? 
LOHEN. Che veggo... quella donna là ... con te? ... 
ELSA. Mi salva da quel mostro, o mio signor! 

Deh! mi punisci se rnaincai, mio ben!!! 
Piangente ell'era là, su quella soglia: 
A confortarla meco accolta io l'ho ... 
Or vedi come del mio don mi paga! ... 
Mi accusa poicliè cieca fede ho in te! ... 

LOHEN. (fissando lo sguardo minaccioso sopra Ortri~dal.  
Da lei, donna infe~nal, t i  scosta, va... 
Qui non patrai trionfar!., Elsa rispondi, 
T i  stillò forse il suo veleni nel core? ... 

Elsa nasconde pinngendo i l  volto sul di lui petto. - Lohengrin rilevandola dolce- 

inents ed additandole la chiesa: 

Vien, rasciugar potrà quel pianto amore! ... 
FED. Sire, ingannato prence, sosta ancor! 
GLI UOMITYI. Che vuoi tu qui, clannato?. .. Via, ti scosta... 
IL RE. E ardisci ancor tentar? 
FED. M'ascolta, o Re! ... 
GLI UOMINI. Va via, tu morto sci per noi, coidardo! ... 
PED. Udite ... d'ingiustizia il segno io soli, 

L'alto giudizio infamia a voi recava, 
Fascino reo fu quel che v'accecawa! 

IL RE F GLI UOMINI. L'insan si arresti, egli bestemmia il  cici. 

Si icagliano contro Federica, ma vengono arrestati dalle grida disperate dello 
stesso, e si mettono ad ascoltarlo. 

FED. Quei che si fiero sta a nie diilante 
Accuso e nomino ammaliator, 
< Qual polve Dio strugge all'istante, 
C Se vuol, la sua forza e il valor ... 
u Voi nel giudizio male operaste, 
C E  mi toglieste e fama e onor, 
< Ed un'inchiesta gli risparmiaste 
e Quando a pngnar ei venne aUor! 
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< l o  cotal dritto a me negato 
t A reclamar qui vengo, o Re, 
E nome, e patria, e stirpe, s stato 

Or gli domando innanzi a te! (moz>imento generale di .;?unprrt 
Chi è costui che fra noi venne 
Solo da nr i  cigno guidato in  mar? ... 
C111 questi arcani favori ottenne 
Non può verace vi r t ì  vantar! 
Or  s'ei l'accusa smentir potrà, 
Del c i d  la holgore piombi su me, 
Se no, ben chiaro ei proverà, 
Che mal fidas~e sulla sua fè. 

IL RE F GLI UQ)ilTINI. Qual fiera accusa! che 116pn1idri tenia.' 
LOHCN. A te, che fama e onor perdesti, 

Risposta alcuna io dar non vo' ... 
Son vani, o iniquo, i .tuoi pretesti 
La fama intatta io wrberA! ... 

FED. Se a me ogni dritto ora è inteiidetro, 
A te mi volgo, n sommo Re! 
T u  gli domanda qiiant'io t7ho detto, 
Non potrà certo negarlo a te... 

1,OHEW. N ~ p p u r  risponder a l  mio sovrano 
]Il mio consente sacro dover; 
I n  lui  svegliare tal dubbio è vaiio, 
Mostrai col fatto il mio poter. 
Solo ad una risponder degg'io.,. 
Elsa! ... t Elsa! ... perchè mai cesi treiiii? ... 

1,nhengrin volgendosi verso Elsa la  vede fortemente agitala ronie EC lotleice eonlrri 

interno impulso. 

LOHEN. « Ora tre~nanda pel niio ben s'affrstla 
t Di già il sospetto le penètra in ctor... 
t Oh! riel! se interrogar la mia diletta 
t Or mi vorria, sarei perduto allor !... 

FEDERICO $1 ORTRUDA. « Di mia vittoria l'ora alFn n'affreite 
t Di già il sospetto le penhtra in cor... 
« Dello stranier ben tosto avrò vendetta ... 
«S'è interrogato, egli è perduto allor! ... 

IL RE E GLI UOMINI. c( Qual nuova lotta Telra~no~ldo alkirti,~! ... 
« Lalto guerriero ha puro i l  labbro e il por... , 
< N o i  groteggiam quel prode da vendetta, 
a Ma l'opre sue son pegno del suo onor! ... 

EL,SA. t Quel che celare al mondo egli si affretta, 
C Svelar non può, sarin perduto allor! 
s Tradir nol deve, no, la sua diletta, 
u Ei mi  salvò, salvarlo io deggio ancor. 
e Conoscer pur vorrei l'arcan, che astrettn 
C Soiio a ignorar ... Divora i l  dubbio il cor! 

IL RE. Riapoiidi, o prode, e frena il giusto sdegno, 
t Confonder puoi di un detto sol l'indegno, 
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GLI UOM. u Noi siain per te! ... nè mai ci pentiremo 

« Clie dell'onor la palma diemmo a te... 
« Dà qua la man! ... Ogilor t'apprezzeremo, 
« S'anco palese il nome tuo non è!  

LOFEX. « O prodi, di svelar a voi non temo 
< I l  nome mio, ma il vieta la mia fè. 

Mentre Lohengriu attnrniato da tutli i guerrien va un poco verso d fondo deiia scena, 
onde stringere ad ognuno la  destra, Federico si avvicina non osservato ad Elsa, 

L quale essendo rimasta tutto i l  tempo confuse ed agitata, non ha avuto i1 CO- 

raggio di guardare Lohengrin, e s i  trooa isolata verso un angnlo del proecenio 

FED. (cristeriosamerate ad Elsn) 
T i  fida a me; m'è noto nn mezzo arcarin 
Che può svelarti il ver! ... 

ELSA (rpaventata ma sottovoce) Va via da me! 
FED. Fammi d'un dito sol della Eiia mano 

' Tagliar la punta. .. e impegno la mia fè 
Che il suo segreto allor ben saprai tu... 
Da te partire ei  non potrà mai più ... 

E1,SA Ah no!... giammai! 
FET). Vicino a te sarò - sta notte... Appella, e tosto accorrer%,. 
LOIIEN. (avanzandosi precipitosamente) Elva! ... eon chi parlavi?., 
D c n  slancia uno sguardo doloroso a feder~co,  e a i  getta altamente commossa a' 

piedi di Lohengrin. 

LOI3EN. (con voce minacciosa a Federico ed Ortruda) 
In bando, maledetti! ... - Giammai più gli occhi niiai 
Vi veclan presso a lei! ... (Fed. fa  un gesto didisp. furore) 

I,BKEM. (rialzando Elsa e stringendola nE sito seno) 
Elsa! vieni al mio sen! Nella tua mano, 
Nella tua fè sta i l  nostro fato arcano! ... 
Deh! non t'invada un dnbbio i l  cor, 
Non chieder nulla, o mio tesor! 

EJSA (commossa ed umiliata profondomente) 
Oh! ... sommo arcano, mio protettor, 
Cui cuore e vita sacrare io vo'. 
l\io, du11bio alcun regnar non può 
Dove già regna un santo amor! 

Elea 61 abbandona sul petto di Loliengrin. Si sente l'organo suonare iii rhirsa s 

le campane suonare a festa. 

LONEN. Or \&n, mia sposa.. . a piè dell'ara andiamo. 
GLI UOVIWì E LE DONNE fiortenaente commossi) 

Viva i l  messo del Signor, - Vira d'Elsa il casto amor! ... 
Accompagnato da solenne scorta, i l  Re conduce Elsa alla dritta e Lohen- 

griii alla sinistra sua per la gradinata della chiesa. Lo sguardo di  Elsa, 
giunta avanti alla porta della chiesa, cade sopra Ortruda, la quale leva 
la mano minacciandola. Elsa rivolge atterrita il cnpo e si serra a Lohen- 
grin. Al momento che entrambi stanno per entrare in  chiesa, cala il 
qiuario. 

FINE DELL'ATTO SECONIJO, 



A T T O  T E R Z O  

SCENA PRIMA. 
I;n'introdusioiie dell'orchestra dipinge la gioia della festa nuziale. All'alzar del 

sipario si scopre la  stanza nuziale. In fondo della scena si vado il letto nu- 

ziale. Ad un lato della stanza, sotto uua finestra aperta, sta un BoCB. In fondu 

stanno aperte due porte laterali. Il corteggio si svvicina cantando l'inni" nu- 

ziale, ed entra rulla scena nell'ordine seguente: Dalla porta a dritta entrano le 

Dame accompagnando Elsa. Dalla porta siniutra giungono gli ilornini od il Re 

accanipagnando Lohengrin. Paggi con fiaeeole accese precedono da anili<> le parti 

il coriesgio. Al momerito che i due corteggi si riuniscono avanti al prouceriio, il 

Re coiiduce Loh~ngriri verso Elsa. Essi si abbracciane, e restani, ;il centro. 

INNO NUZIALE, UOMINI E DONNE 
Lieti e fedeli noi t i  giiidiamo 

Dove le  gioie schiudonsi a l  cor! 
Di  freschi fiori sparger vogliamo 
L'eletta stanza, tem2io d'amo'r! 

Morclelli eterni d'alte virtù. 
Sp1en)didi e belli di gioventù; 
Festivo canto per voi s'intoni, 
I1 cielo ebbrezza d'amor vi doni ... 

Zn questo asilo che Imen sacrò, 
Splendori e .olezzi i l  ciel versò!., 

Alcuni Paggi tolgono a Lohengrin il mantello e la spada e li depot~gorio sii1 e i t l i i  

Alcune Dame spogliano anche Elsa del suo marito e diadema. In qiiestn fi'al- 

tempo 0110 Dame girano Ire volte lentaniente intorno .ad Elsa e Loliengrin. 

C DAIME Noi pur benediciaiiio, - se i l  ciel vi benedi; 
Eterna vi auguriamo - la gioia d i  tal di. 

I1 Re abbraccia Lohengrin ed Elra. 1 Paggi dàniio i l  8sgnale della partenza alla 

comitiva. Gii  nomini e le donne formano due corteggi, girano intorno ad Elra 

e Lohsngrin, e lasciano quindi la Rtanza partendo d'onde erano venuti. 

Re+atci a godere, coppia fedel, - dove le  gioie t i  serba amor. 
Eterno bene nel caro ostel - il dolce Imene vi doiii otgnor! 

Modelli eccelsi d'aJte virtìi, - v i  splenda eterna la gioventù. 
Gioite al gaudio di questo gioriio, 
Sia il viver vostro di gioie adorno! 

I n  questo asilo, chc amore ornò, 
Splendore e olezzi i l  ciel versò! ... 

Resta a godere, coppia fedel, - dove le  gioie ti serba ainor! ... 
Eterno b ~ n e  nel caro ostel - i l  dolce Iniene vi doiii ognor! ... 

Al nionie.iito i n  cui tiitti hanno lasciato la stanza, l e  porte vciigo~io chiiibr 
al di  fuori. Si ode  ancora i1 canto, che senipre più si alloi~tarin. 

SCENA 11. 
Elsa rapita in estasi si è gettala nelle braccia di Lohengrin. Questi coridiice Elsa 

dolceinente verso il soci, sul quale entrambi tenendosi amorosainenie per 1s 

mani siedono. 

LOHEY. Cessar i canti alfin! ... Che soli siamo 
La prima volta è questa, o mio tesor!... 

Celarci al niondo iriirro ora poasiamo; 
Niuno turbar la gioia può cld corI 
Elsa! ... mio lren ... mio sol, mio dolce amor, 
Congiunti ha i l  cial per senipre i nostri cor! 

ELSA Chi più d i  me chiamar si può beata! 
Iddio, celesto gioia mi  senbò! ... 
Ardo per te di un santo e puro ainore, 
Provo un delirio, che spiegar non so! ... 

LOHEN. Se più felice esser non puo il tuo core. 
Anco a me il ciel eterno ben serbò; 
Per te m'inebria ancora un  santo amore, 
Provo un  delirio che spiegar non so! ... 

D'incanto arcano i l  nostro amor ei unia, 
E già ti amò, pria d i  vederti, il cor; 
E quanido a tuo campion io qui venia, 
Mi trasse a t e  malgrado mio l'amor! 

La tua iunooenza appresi, e il tuo candor 
Nel guardo tuo... giurai salvarti aLlor! ... 

ELSA Io  pure un  dì ti vidi, e tu no1 sai!. .. 
T i  vidi i n  sogno e da quel d ì  t'amai; 
E qeian~do agli occhi miei 1mell.1 apparisti. 
Del ciel i l  massagger conobbi in  te! 

'.'elevo allora mutasiiii in freqco rio, 
E poi larnbir coll'onda il breve piè! ... 
Cangi~rmi  i11 fiore e dell'ulezzo niio 
Empire l'aer voleva intorno a te! ... 

È .questo amore? ... Posso io tal nomarlo?... 
E amor quejta mia dolce voluttà? ... 
Ahimè! i l  tuo nome! alnch'io degpio ignorarlo'.,. 
Nè mai sul labbro mio suonar dovrà? ... 

LOHEX. (teneramente) Elsa ! ... 
EL99 Il  mio nome sui tuo labbro è grato ... 

Deh! fa cli'io pure i l  tuo ripeta ancor! ... 
Io sol proferirò q i i ~ l  nome amato 
Quando sinin soli, in braccio dell'amor! ... 

LOHEN. Mio bel tesoro! ... 
ELSA Allor che siam soli ... - Così srgreto a tutti lo serbiamo! ... 
T,OITERiT. (abbraccian. teneramente e aolgendosi verso la frnestrn) 

Di', non t'inclintan gli amorosi inoensi? 
È grato pur l'olezzo di t3i fior! 
Profumo arcan l i  fa rapiti i sensi, 
E a tal delizia si abbandona i l  cor! ... 

Tal fu l'incanto che a te m'avvin~ceva 
Quando apparir t i  vidi, mio tesor; 
Lo sposo tuo di  te nujla chiedeva. 

Ti  vide sol e palpitò d'amor! ... 
Come l'olezzo sovruman dei fiori 

L'anima mia m'imparadisa ognor, 
Caldi così fiir sempre i dolci ardori, 
Wenehì su t e  gravasse il disonor! 
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ELSA t Ah! fossi degna di tanto ainore. 
t Pari $la splendida tiia gloria alnwn: 

Poteseui almeno provar l'ardore, 
C Che per te nutro, mio bene, in seti! 

t Da orrenda rccusa tu mi sdvasti, 
ul'otessi io pure s'.lvare or be!. .. 
« T u  la mia fama mi ridwnasti, 
t Or la tua fama confida a me! 

B si terribile quel tuo segreto, 
e Che celar (levi al mondo inter?,.. 
t Perchè t'impose un tal divieto 
t Quei che ti diede arcan poter? ... 

.z Ah! s'è così ... deh! me1 confida 
<Lascia ch'io il serbi ascoso in cor. 
t Serbar saprollo, a me t i  &da, 
C Dovessi pare morire ancor! 

LOHEN. « O niia diletta! ... 
ELSA Deh! mi concedi - questo, che inriploro sommo faior, 

Sposo diletto ... deh! parla ... cedi ... 
Tutto mi svela ... mi schiudi il cor... 

LOHEK. Taci, dah! taci! ... 
ELSA Ah! no: dehl aflida . il nobil nome alla rnia Ti.! 

D'onde venieti, deh! mi confida, 
L'eccelso arcano palesa a me! ! ! 

LQHEN, (grauementt.) Prova maggior d'affetto ain di t; a i d ~  
Al giuro tuo prestando intera fè, 
Ma il nome mio se a te svelato chiodi, 
Scemi il divino m o r  ch'io posi in te! 

attirando ancora dolcemente Elsa nelle sue brar0.a 

-Vieni al mio seno alma innocente; 
T i  cainia e posa qui sul mio eor! 
Entro il tuo sguardo sì bello e ardeiltc 
Laseia eli'lo trovi pace ed amor! ... 

Rl'inehia tu e01 dolce incanto 
Di qnesta tua genti1 belti!.., 
Lascia ch'io goda a té d7ace!into, 

1 Della tua hoeea la voluttà! ... 
L9amor tno solo de' wmpensarml 

I Di quanto or io perdei per te... 
Il mondo intero non può apprestarmi 
Diletto tal che unian non è.. 

Mi desse il  Re la sua corona, 
Saria sprezzata da questo oor: 
ilfiglior compenso il eiel mi dona 
Nel tuo soaye ciivino ,mor!... 

Onde allontana il  tuo sospetto: 
L'amar ti sio mallevador. 
Non vengo i o  già dia luogo abLipt:-, 
Fra gioie vissi, e fra spbndor! ... 

ELS A Chi ti gnidèa? ... 
LOHEN, Cessa! ... 
ELSA Saaer io -7."' 
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" V  .*. 
LOHEN. ~ h i m è l  chc fesii mai! ! ! 
Elsa scopre Federico e i quattro Caral!cri Brabantizi, i quali e:::rasio da una 

porta in fondo colle spade sziiainate scagliandosi eontrti Lohengriii, il qiiale 

lore volta le  spalle. 

ELS.4 Oh ciel! qriai detti ornai 
I1 labbro tuo p ~ l ò  
Dunque ingannata rn'hai ... 
E speme più non ho? ... 

L'asilo che lasciasti 
Tuo sommo bene è ancor, 

ELSA fmanriando rrn grido terribile) 
Bada a te! ... I'acciar!., l'acciar' ... 

Elsa prende precipilosamente la spada, clie trovasi sul sofà, e l a  por(ie .a Lohsncr:ii 

dau'elsa; qiierti ha appena il  tempo di sgusinarla e di atterrare di  iIn colp3 
Federico il quale era vicino a Cerirla. I quattro Cavalieri spaventati gcttniio 
a terra l e  armi e '  cadono in ginocchio avanti a Lohengrin chiedendo pcrdoio, 
Elsa che si era avviticchiata al petto di I.ohen,orin, cade tramortita ai suoi 

piedi. Segue un silenzio niortale. 

LOHEN. Ahi, che il Le1 sogno d'amore spari! ... 
egli solleva dolcemente Elsa C la pc-a sul sofà. 

EESA (riaprendo gl i  occhi nppena) 
Eterno Dio, pietà di me? l ! 

Comincia a spunfar l'aiirora, ed i lunii conkincianc a spegnersi. Ad uii cenino di 
Lohengrin i quattro Cavalieri si rialzano. 

Tu ancor non l'obliasti, 
Tornar vi puoi taior! ... 

Sperar come poss'io, 
Che basti a te il mio cor?. .. 
Un giorno un crudo addio 
Ricambierà il mio ainor!!? 

LOHEN. Ti calma, idolo mio! ... 
E'I,SA San presa da tersor! 

I dì contar degg'io - clie vivrai meco ariicor!... 
A tal pensiero, ognora - piìi mesta io diverrò; 
Mi fuggirai tu allora, . di duolo io morirò ... 

LOHEN, Lieta sarai se forte - la fede serbi a me.., 
ELSA Legarti alla riiia sorte - dato al mio eor non è.. 

D'incanti sei sovrano, - miraeol ti mandò, 
Per me sgerare è vano, . fidare in te non so! .. 

fortemente atterrita, e come ascoltando 

Non odi tu.,. non odi, alcun q'sppressa?.,. 
LOHEN. Elsa ! ... 
ELSA (con lo sgnrtrdn f isso attenitc)  

Ah no! ... PUY là! Si il cigno! ... il cigno! ... 
Egli vien nuotando dall'arcan  oggio orno ! ... 
I1 chiami tu... la bnrca appreste già! ... 

LOMEN. Elsa, mio ben, ti calma per pietà! ... 
ELSA La pace Iio g j i  smarrita, - fmnrnni io non ~ + u  più 

A costo della vita - saper VO' chi sei tu!*.. 
LOHEN, Elsa, che tenti omai? 
ELSA No, scampo elcun non v'è ... 

A me tu dir dovrai - il nome tuo qua3'èI ... 
LOHEN. Pieti ! ! ! 



LOIIEN. La spoglia iiifame traltta sia a l  sovran! 
I qiiattro Cavalieri portniio via i l  cadavere di Federi<.o, Lohengrin tira il 

cordone di un campanello, e due dame compariscono. 

LOHEN. Elsa, la mia consorte ainata, 
Voi guiderete innanzi &l Re. .. 
Là apprenderà la sventurats 
I1 grado e i l  nome mio qual'è. 

1.oliengrin si allontana triste e lentamente per la porta s dritta. 1.c dame condu- 

cono via Elsa, che si regge appena, per la porta a sinistra. 

Diie prandi cortine ehiiidorio 1s seena alla prima quinta. Si ode lo squillo delle 

trombe, suonano l'appello ronie se partisse dalla corte del castello. 

SCEXA ULTIMA. 

All'alzsr delle eortine la scena si preReiita esatinmente come nel primo alto. E' gii 

l'alba, e durante la seena seguente, fa giorno. L'esercito brabantino giunge da 

diversi lati a poco a poco sulla seena. I diversi drappelli sono guidati da Conti. 

Dopo aver sfilato avanti a l  proscenio prendono posto da amho i lati, ed i 

diversi porta-stendardi pinntano le aste a terra. Alcuni fanciulli portano gli 

scudi e le lancie dei Conti. Alcrini servi canducono cavalli a mano. Dopo rhs 

tutti i Brahantini si sono srliierati, giiinge il Re seguito dal suo stato maggiore 

Tutti soro in  piena ;matura da guerra. 

I BRAD. (salut. l ' a r r i~~o  del IFe) rlnrico viva ... Viva il nosilo Re . 
IL RE (in ~ i e d i  sotto Iu Sia, Brahantini a voi mercè! 

&I'& grata al core la vo'stra fè!.., 
Dell'Alemagna il  suo1 inter 
Copre immortal, prode guerrier! 
Vengano i s i ~ o ~ i  nemici ancor, 
Pronti a incontrarli noi siamo ognor ... 
Mai da ro r i en te  non ascirenno, 
A inolestarci più non verranno 
DellqAleniagna il nostro acciar 
Saprà la gloria ognor eerbar. .. 

TUTTI GLI UOMINI DeilL41emagn8a il  nastro acciar 
Saprà la gloria sem'pre serbar. 

IL RE Dov'è !'eroe &'alto valor, 
Che d'i Brahsnte 6 gloria e onor? 

Siicecde un tumulto generala verso i l  fonda della scena. I quattro Cavalieri Era- 

baritini portano i: cadavere di Federico coperto sopra una bara. Tutti si guar- 

dano I'nn l'altre perplessi. 

TCTTI Che avvenne mai? ... Oh eiel, cos'è? ... 
Di Telramondo il corpo egli è!!! 

IL RE Che avvenne mai?.. Ciel, quale orror! ... 
A quella vista s'agghiaccia il cor! ... 

I QUATTRO CAVALLF,RI Sì lo str:.niero imposto ci ha, 
Chi sia queit'uonio ei ve1 d'irà. 

Elsa accompagnata da un grande seguito di Dame giunge dal fondo. e avanza 

lenlamente, mal reggendosi in piedi a l  propcenio. 

UOIKfNI Vedi: Elsa viene, fior di canidore 
Coperto il volto ha dti pallore ... 

li Rs dopo essere andata incontro ad Elsa ed averla condotta ad un posta clsosla 

in faccia a lui. 

Pei-1.h; sì mesta tu vieni a me! ... 
T'nttritta cXegli psrtirr or dè? ... 

Elaa non osa levare lo s;uardo. Un gran movtmento sricrede nel fondo de lh  scena 

verso il quale tutti gl i  iguxrdi si rivolgono. 

ALCUNE VOCI Di l i  ... V e 9 1  prode Brsbanzan! ... 
TUTTI GLI UOMINI Ah! Viva i l  pi.ode Brabanzaii! ... 
Il R e  h a  ripreso il suo posta sotto la quercia rome al primo attn. Lolierigrin ai 

niato come a l  primo atto si è avanzato triste c solennemente al pros<.c~iio. 

IL RE Salve, iriinior~ale, prode gnerrier, 
Idn~pareggiabiue mio coiidottier ! ... 
Pronto t i  attende valcnte stuol, 
Che ardito in  campo seguirti vuol. 

I BKAE. Pronti  di già noi ti attendiam, 
Con te alla gloria l ir t i  volj.lm! 

LOHEN. Prudi guerrjrri, mio huon Signore, 
Grato \ i  sorio; inn tanto onore 
Io più accettare, no, non potril! 

TUTTI GLI UOMINI ( ron grande stupore). 
Oh ciel, che Untesi! ... Che mai parlò!!! 

LOHEN. Qual vostro duoe or io non vengo a voi, 
D'infamia porto accusa, o sommi eroi. 
Qiiesl'uomo m'assaliva a tradimento 

Egli scopre i1 cadavere di Fedenco, tutti si allonlanano con ribrezzo. 

Di notte, armato, nel mio chiuso 
Or ciudicate voi se in tal momento. u 

A torto o a dritto trncidai quel vil! 
11, RE E TUT. GL1 UOM. (stendendo lu 711clno verso i l cnrJnver.,~ 

Siccome in terra, lo pnnisti t u  
Per sempre i l  danni il ciel fra i tristi! 

LOHEN. Un'dti.a accusa udite, iin grave evento, 
(A tal m'assalr un  gel! ...l 
Prestava maco al nero trariimento 
Elsa, colei che m'affidava il ciel! 

TUTTI GLI COMlNI. Elsa?.., mi  sento il cor gelar! ... 
Come potesti cotanto osar? ... 

I.,OHEN. Voi tutti udiste c~iianclo a me giiirava, 
Che mai chirder dovea ciò ch'io mi son; 

Ebbeii, al giuro sacro ella manicava, 
E l'iniedel scordò del cielo id don! 

L'inchiesta ad appagar di quell'insana 
t Pronto cliii vengo a disvelarmi alfiti. 
« Vietarlo più non può la forza umana, 
t Spiegatr m i  è forza clual'è il mio destin. 
Udite or beli se paventar degg'io 
Innanzi al mondo, a voi Signori, e al Re, 
Di rivelai- l'arcan segreto mio, 
Poioh8 n J i l  mio par fra voi non v'è! 
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TUTTI feccett6 ~ 1 s ~ ; .  Ciel. qual mistero deggio or ascoltar!... 
Ah! possa I n t w  rsrcano a noi celar! 

LOHEN. (guardando il cielo come ispirato). 
I)a vo; londrr, i n  soonosciuta terra 
H a w i  un castt.1, che ha nome Monsalvato: 
Là un  sacro tempio, iina foresta serra, 
Di  gemme senza pari e d'oor ornato. 
Bvi uim coppa, che del cielo è dono, 
Guardata è qual reliquia del Signor, 
A lor che di  virtìi campioni sono, 
Un angiol la  portò sull'ali d'Or! 
Ogni aniio una colonztia vie11 dal cielo 
A rinnovare il santo suo poter: 
Essa è i l  San Gralal, e forza e Fanto zelo 
Tnfonde i n  seno dei suoi cavalier. 
Clii dal Sali Gra:d, è a cavaliere eletto, 
Munito è di potere sowuinan; 
Inerte è contro lai l'inganno abbietto, 
Di ucciderlo si attenta ognun invan! ... 
i 2  se mandato egli 6 in lontana terra 
L'onore e la virtude a sostener, 
3:i resis vincitore in  ogni guerra 
T'oichè lo scorta un magico poter! 
Però del Graal chi scopre il velo arc-%no 
Dal guardo dei profani de' fuggir! !! 
Apparve a voi cota! segreto strano; 
Tosto degg'io partir! 
Di  voi, prodi, or ai diga risposta degna 
Del G r a d  qui mi traeva f gran voler: 
Mio padre, ParsifaI, in esso regna, 
Son Loheiagrin, suo figlio e cavalier! 

TUTTT GLI COMINI E LE DONNE (gmrdando Lohengrrn). 
A quei detti, a quel vd to  ecoelso e santo 
M'innonda il ciglio un sovrumano pianto! ... 

ELSA (comr annicl~ilita). ILEi manca il piede, pietoso c id!  ... 
Ahimè, nii serpe in seno un gel! ... 

Sia por cadete svenuta, Lohengrin la preiide nelle sue braccia 

LOIIEN. (dolorosam. conzm.) <Oh!  Elsa, che mai facesti, di'? 
«Quando a l  mio sguando il ciel t'offrì, 
« Per te ni'arse nel sen oeleste amur, 
u E nuova gioia invabe il cose allor; 
« E d  il mio acciar, la vita mia, la man, 

La forza, che mi dà potere arcan, 
Tutto sacrar volea, o cara, a te!! 

c perchè strappar l'arrau volesti a me? ... 
u Or? restar possibile non rn'è!! 

1 1 4  RE E TUTTI GL1 UOMINI. « T u  det i  aduntlue ora partir. 
cf O 5anto messo del Sig~ior? - Se alcun ci nc,q.rl~ , a e l r s~  

chi evrem~no allora per protsttor? [o r i i r  
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ELSA (irrompendo in estrema disperazione), 
Ah! sposo, deh! perchè Jaisciar mi  vuoi?... 

I 
« Deli! resta a testimon 'del m50 dolor! 'I 
u Sprezzare il pentimento piii non puoi, 
C A' piedi tuoi morire io voglio ancos! ... 

1 OREN. « Ah! no, restar non posso, o mio tesor, 
il 

<Già del San Graal minacciami il rigor! ' 1  
ELSA. C Koii nii scacciar, se grave è il mio delitto!.., 
LOHEN. Deh! non straziare cluesto core aflitto! ... 
ELSA. «In mio soccorso il ciel t'inviò, 

« La grazia i l  cielo a me negar non può,.. 
C Uorrenda colpa in pianto vo' scontar... 
« Amato sposo, non m'abbandonar! ! ! 

1,OBEN. «,ihi, cruda pena ti costò l'error ... 
«Me pur dannava la tua colpa ancor. I 

'l 
<Mio ben. per sempre noi divisi siam... 
«Ta l  è la pena che mertato abbiam! ... l 

Elsa manda un grido, c rade svenuti al suolo. I ii 
II, RE ED I CAV. (circondartdo Lohengrin). 

<Ah!  no! lasciarci così non puoi, 
Pronto il drappello ai detti tuoi. 

LOME?:. Ascolta, o Re ... seguirti non poss'io 
~ P o i c h è  svelato il gran mistero fu. 
<j, se maricar osassi a l  dover mio, 
« Can~piotle del San Graal non sarei piii. 
«Pus,  gran monarca, ora predir t i  voglio, 
I< Ch'altra ~ i t t o r i a  data a t e  sarà; 
« Ed a scrollar dell'Alemagiia il soglio, 
a L'orda orienta1 mai più ritornerà. 

(601 fortclo deila scena si leva un grido): < L I  cigno! ... I1 cigno!, 
(Si vede venire i1 cigno 6 U 1  fiume rimorchiando la navicella, rome nell'atto Iir .ni> 

GLI TJOMPNI E LE DONNE. Il cigno! ... i l  cigno è là ... 
Mirate, apyressa gil! ... 

ELSA. I1 cigno! ... 11 cigno, o ciel! 
LOHEK. Ahì, manda i l  santo messo già i l  San Graal! ... 
(Fra  lo stupore generale, Lohengriii si avvicina alla riva del fiums 

indirizza dolorosamente la parola al cigno.) 
Cigno fedel! ... - Questo cammin fa tab  .a me, 
Io  risparmiar voleva a te!. .. 
Fra u n  a m o  sol, fra un  anno (allor 
Che i l  tuo servaggio cessar dovrà 
E che il San Graal ti oalverà) 
T'avrei, mio cigno, veduto ancor. 

(Si avanza al proscenio, e volge con estremo dolore la parola ad Ehe ) 

Oh! Elsa! solo un anno avrei bramato 
Del gaudio tuo gioir accanto a te; 
A1 Graal poteva allor tornar beato 
B1 tuo fratel. che morto ognnn credè! 
S'ei torna alfin mentr'io lorntan ti sono. 
L'anel, I'acriar. P1 corno gli offro in  dono ... 
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